
 
WE ARE THE CHALLENGERS – LO SPORT COME SFIDA NELLA VITA 
 
Chi secondo te tra quelli proposti sono gli atleti che hanno fatto dello sport un mezzo 
per il superamento dei limiti personali? 
 
 

 

1. BENIAMINO BONOMI: canoista verbanese, con una carriera 
costellata da grandi successi. Ha vinto un oro e un argento 
europei, un oro e sei argenti mondiali, e ben 3 argenti e un 
oro olimpici, oro conquistato all’edizione di Sydney del 
2000 insieme al compagno di squadra Antonio Rossi. 
 
 
 
 
 

2. JURI CHECHI: ginnasta conosciuto come IL SIGNORE DEGLI ANELLI, la sua specialità. Numerosissime 
le medaglie vinte a livello internazionale. Ad 
Atlanta del 1996 sale sull’olimpo vincendo la 
medaglia d’oro alle Olimpiadi negli anelli. Nel 
1997 annuncia il ritiro, ma nel 2003 torna alle 
competizioni a seguito di una promessa fatta al 
padre che era riuscito a sconfiggere una malattia. 
Nel 2004 a 34 anni partecipa alle Olimpiadi di 
Atene e vince il bronzo agli anelli! Tutt’oggi è un 
modello di sport, guardare il suo profilo Instagram 
per credere! 

 
 
 
3. DOMENICO FIORAVANTI: primo nuotatore italiano a vincere una medaglia d’oro olimpica. La 

vittoria avviene a Sydney 2000, dove Domenico conquista l’oro nei 100 e nei 200 rana diventando 
così il primo atleta a vincere la combinata nella stessa edizione di un’olimpiade. Nel 2004 durante la 
preparazione per le Olimpiadi di Atene gli fu diagnosticato un problema cardiaco per cui è stato 
costretto al ritiro dall’attività agonistica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



4. ERIC ABIDAL: calciatore francese. Dal 2007 al 2013 ha giocato nel Barcellona con cui conquista 
numerosi trofei e nel 2009 arriva anche l’impresa del triplete con la vittoria del campionato, della 
Coppa del Re e della Champions League. Nel marzo 
2011 gli viene diagnosticato un tumore al fegato e 
solo due mesi dopo, a maggio, torna in capo per 
giocare gli ultimi 20 minuti della semifinale di 
ritorno di Champions League. Giocherà da titolare 
la finale del torneo, che vede vincere il Barcellona. 
Il capitano Carles Puyol gli cede la fascia, e sarà 
proprio Abidal ad alzare la Coppa al cielo. 
 
 

5. ASSUNTA LEGNANTE: atleta specializzata nel getto del peso. Nel 2007 vince il titolo europeo indoor 
di specialità ed è la primatista italiana assoluta sia 
indoor sia outdoor. Nel 2004 le venne negata la 
partecipazione ai giochi olimpici di Atene a causa di un 
problema oculare congenito. Non rinuncia e partecipa 
alle Olimpiadi di Pechino del 2008 e ai Giochi del 
Mediterraneo del 2009 a Pescara, dove vince l’oro: già 
in quel periodo il problema agli occhi era aumentato e 
ha portato Assunta alla cecità. Nel 2012 inizia la sua 
carriera paralimpica sempre nel getto del peso e 
proprio in quell’anno vinse la sua prima medaglia 
d’oro ai giochi paralimpici di Londra. Tuttora Assunta Legnante è la migliore atleta al mondo in 
questa disciplina nella sua categoria e detiene il record del Mondo fissato a 17,32 m. 
 

6. MUHAMMAD ALI’ – CASSIUS CLAY: pugile statunitense dei pesi massimi, da tutti considerato tra i 
migliori al mondo. Vinse l’oro alle Olimpiadi di Roma del 1960 in cui divenne celebre la sua frase: 
“Vola come una farfalla, pungi come un’ape”. Quattro anni più tardi nel 1964 vinse il primo titolo 
mondiale. Nel 1967 si rifiutò di combattere nella Guerra del Vietnam per questo fu arrestato e 
accusato di renitenza alla leva, oltre a essere privato del titolo iridato e della licenza a combattere. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7. MARCO BELINELLI: cestista italiano che ha militato a 
lungo nel massimo campionato di Basket negli Stati 
Uniti d’America. È il primo ed unico italiano ad aver 
vinto il titolo NBA con i San Antonio Spurs nella 
stagione 2013-2014, e l'NBA Three-point Shootout, 
torneo organizzato dall'NBA durante l’All-Star 
Weekend in cui i partecipanti hanno a disposizione 
70 secondi di tempo per segnare il maggior numero 
di canestri possibile. 
 



8. MASSIMILIANO BLARDONE: sciatore ossolano, debutta in Coppa del Mondo nello Slalom gigante 
nel 2000. Partecipa ai giochi Olimpici di Salt Lake City 
del 2002, di Torino del 2006 e di Vancouver del 2010. 
Nel 2004 ha conquistato il primo podio in Coppa del 
Mondo classificandosi al 2° posto nello slalom gigante 
di Flachau finendo quella stagione 3° posto nella 
classifica finale della Coppa del Mondo di slalom 
gigante. L'11 gennaio 2005 arriva la prima vittoria in 
Coppa del Mondo sulla pista di Adelboden.  

 
 

9. NOVELLA CALLIGARIS: nuotatrice che a soli 14 anni stabilisce due record 
europei negli 800 m e nei 1500 m stile libero. Ai Giochi Olimpici di 
Monaco di Baviera del 1972 conquista le prime medaglie olimpiche in 
assoluto del nuoto sia femminile sia maschile italiano: si tratta di un 
argento e due bronzi. Nel 1973 ai campionati mondiali di Belgrado 
diventa la prima nuotatrice italiana a vincere l’oro mondiale nella gara 
degli 800 m stile libero in cui segna anche il nuovo primato mondiale. 
 
 
 

10. ILARIA GALBUSERA: pallavolista capitano della Nazionale Italiana Femminile Sorde. Affetta da 
sordità congenita dalla nascita, in periodo 
adolescenziale inizia a sentirsi esclusa dai suoi 
coetanei, ciò che gli da la forza di affrontare 
quel periodo è lo sport. Con la nazionale 
italiana conquista una medaglia d’argento ai 
Giochi Olimpici Silenziosi in Turchia e la 
medaglia d’oro agli Europei a Cagliari. 
Nominata dal presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella Cavaliere dell'Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana “per 
l’impegno e la passione con cui fa dello sport 

uno strumento di conoscenza e inclusione delle diversità”. E’ impegnata nell’organizzazione di 
campi estivi multi sportivi per l’integrazione di bambini non udenti.  
 
 

11. FRANCESCO ACERBI: calciatore, difensore della Lazio e della Nazionale Italiana. Nel luglio del 2013 
durante le visite mediche d’inizio stagione al Sassuolo i medici della squadra gli diagnosticano un 
tumore al testicolo per cui viene operato d’urgenza. Torna in capo nel settembre di quell’anno ma 
non passa molto tempo per cui gli viene diagnosticata una recidiva del tumore. Tonerà a giocare 
nell’estate del 2014. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



12. PIETRO MENNEA: velocista italiano, simbolo dell’atletica leggera. Il debutto olimpico avvenne a 
Monaco di Baviera nel 1972, dove si classificò terzo nei 200 m piani. 
Parallelamente alla carriera sportiva “La Freccia del Sud” portava 
avanti anche quella universitaria studiando Scienze Politiche. Per 
questo motivo nel 1979 Mennea prese parte alle Universiadi di Città 
del Messico dove ottenne due grandi risultati: vinse nei 200 m piani 
con un tempo di 19"72 che divenne il nuovo record mondiale e che 
resistette per quasi 17 anni, e il nuovo record europeo dei 100 metri 
con 10"01, tempo che ha rappresentato il record italiano fino al 2018. 
Ai Giochi Olimpici di Mosca del 1980 regala spettacolo nella 
combattutissima finale dei 200 m vincendo l'oro per soli 2 centesimi di 
secondo.  
 

13. BEBE VIO: già dai cinque anni inizia a praticare la scherma. A 11 anni viene colpita da meningite 
fulminante che porta all’amputazione delle braccia e 
delle gambe. A circa un anno dalla malattia riprende 
con la scherma. A 15 anni è uno dei tedofori delle 
Olimpiadi di Londra del 2012. Nel 2016 vince l’oro 
olimpico a Rio de Janeiro ed è porta bandiera della 
squadra italiana durante la cerimonia di chiusura dei 
giochi olimpici. Oltre ad essere uno dei punti di 
riferimento del paralimpismo italiano, diventa volto 
popolare in televisione apprezzata per la sua grinta e 
la sua positività. 

 
14. MEGAN RAPINOE: calciatrice statunitense, capitano della nazionale femminile ha vinto con la 

squadra due ori e un argento ai mondiali e l’oro olimpico a Londra 2012. È conosciuta come la 
calciatrice dei diritti civili per le sue battaglie a sostegno 
dei diritti LGBT. Famoso è il suo discorso a seguito della 
vittoria Usa ai mondiali di Francia 2019: “Dobbiamo 
essere migliori. Dobbiamo amare di più, odiare di meno. 
Dobbiamo ascoltare di più e parlare di meno. Dobbiamo 
sapere che questa è una responsabilità di tutti. […]È 
nostra responsabilità rendere questo mondo un posto 
migliore. […] Siate di più, siate migliori, siate più grandi di 
quanto non siate mai state prima. Se questa squadra è il 
risultato di quello che succede quando lo si fa, per favore 
prendeteci come esempio. Questo gruppo è incredibile. Abbiamo caricato sulle nostre spalle molto 
per essere qui oggi, per festeggiare con voi oggi, e lo abbiamo fatto con il sorriso. Quindi facciamo 
lo stesso per tutte noi". 
 

15. JACOPO LUCHINI: atleta di punta della nazionale degli sport invernali paralimpici. A  causa di 
un’aplasia nasce senza la mano sinistra. Pratica sport fin 
da bambino cimentandosi in diverse discipline 
scegliendo poi di gareggiare nello snowboard 
paralimpico di cui è uno dei maggiori esponenti a livello 
mondiale. Vince nel 2019 la Coppa del Mondo di 
snowboard cross e accede al corso per diventare 
maestro di snowboard organizzato dal Collegio regionale 
maestri di sci e di snowboard della Regione Veneto: è il 
primo italiano con disabilità che riesce ad accedervi. 
Parallelamente alla carriera sportiva, porta avanti anche 

quella da studente e si laurea in Scienze Politiche.  



 
16. PETER NORMAN: australiano, argento olimpico nei 200 m alle Olimpiadi di Città del Messico del 

1968: quella gara suscitò grande scalpore perché 
salirono sul podio insieme a Norman anche Tommie 
Smith e John Carlos atleti afro-americani che, in protesta 
contro le discriminazioni razziali negli USA durante l’inno 
americano, chinarono il capo e alzarono il pugno 
coperto da un guanto nero. Norman espresse solidarietà 
alla causa dei suoi colleghi americani e per questo ebbe 
ripercussioni: non venne ammesso nella squadra 
australiana che partecipò alle Olimpiadi del 1972 
nonostante la qualifica sia nei 100 sia nei 200 m piani, i 
media australiani lo condannarono, e non venne neanche invitato a presenziare alle Olimpiadi di 
Sydney 2000 nonostante fosse il più grande velocista australiano di tutti i tempi.  
 
 

17. FILIPPO GANNA: ciclista su strada e su pista verbanese. Atleta di punta della nazionale italiana ha 
conquistato ben quattro titoli mondiali nell’inseguimento individuale su pista, nella stessa disciplina 
ha vinto anche il titolo europeo. Ha ottenuto due volte la vittoria nella prova a cronometro del 
campionato italiano su strada e per questa specialità è diventato anche campione del mondo nel 
2020. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18. ALEX ZANARDI: pilota italiano. Perse le gambe nel 2001 a causa di un grave incidente durante una 
gara automobilistica. Nonostante il grande trauma 
subito, grazie all’adattamento delle auto e all’utilizzo 
di protesi speciali Alex torna a competere come pilota. 
Nella sua vita però arriva anche il ciclismo paralimpico 
praticato con Handbike: in questa specialità Zanardi è 
ai vertici mondiali conquistando ben quattro ori e due 
argenti olimpici e ben 12 ori mondiali. Zanardi detiene 
anche il record del mondo di IronMan paralimpico 
competizione che comprende 3,86 km a nuoto, 
180,260 km in bicicletta e 42,195 km di corsa.  

 
 

19. PAOLA CARDULLO: pallavolista omegnese, ruolo libero. La sua una lunga carriera da professionista 
è costellata da grandissimi successi. Per anni IL LIBERO 
della Nazionale Italiana con cui ha vinto il Campionato 
del Mondo nel 2002, due ori europei e una coppa del 
mondo. Tantissimi i successi con i club di appartenenza, 
ma anche dei bei riconoscimenti personali come il 
premio per il miglio libero alle Olimpiadi di Atena 2004, 
premio che le è stato assegnato anche in altri 
importantissimi eventi internazionali. 



20. MAXIME MBANDA: rugbista italiano classe 1993. Dal 
2014 fa parte delle Zebre Rugby Club e fa anche parte 
della nazionale italiana. A marzo 2020 con l’inizio del 
primo lockdown dovuto alla pandemia da Covid-19, 
Maxime ha prestato soccorso come volontario nella 
Croce Gialla di Parma, per questo il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella gli ha conferito 
l’onorificenza di Cavaliere al Merito della Repubblica 
Italiana. 
 
 

21. FRANCESCA PORCELLATO: una delle figure di spicco del paralimpismo italiano. Paraplegica dalla 
tenera età di 18 mesi, si avvicina all’atletica 
leggera a 17 anni praticando la corsa in carrozzina 
senza limiti di distanza: ha vinto le maratone di 
Londra, New York, Parigi e Boston e ha 
partecipato a sei edizioni delle Paralimpiadi estive 
vincendo dieci medaglie di cui due d’oro. Si è 
dedicata anche allo sci di fondo partecipando alle 
paralimpidi di Torino, Vancouver dove vinse l’oro 
e Sochi. Dopo la lunga carriera tra atletica e sci 
Francesca si è cimentata anche nel ciclismo con la 
sua Handbike vincendo due medaglie d’oro ai mondiali del 2015 e due bronzi alle Olimpiadi di Rio 
del 2016. 
 

22. GIANMARCO TAMBERI: attualmente capitano della nazionale italiana di atletica leggera. Specialità 
Salto in Alto. Gianmarco, conosciuto per il 
suo carisma e per il suo legame con il 
pubblico, detiene il record italiano sia indoor 
sia outdoor. Nel 2016 diventa campione del 
mondo indoor e campione europeo. Nello 
stesso anno a un mese dall’inizio delle 
Olimpiadi di Rio che lo vedono tra i favoriti, 
s’infortuna durante una gara: negli occhi dei 
telespettatori rimangono le lacrime nel 

momento in cui realizza che il grande sogno è sfumato, e quelle nel momento in cui sugli spalti a 
Rio osserva gli atleti cimentarsi in quella che sarebbe dovuta essere la sua gara. Dall’infortunio in 
poi ci sono momenti di alti e bassi, Gianmarco con costanza dimostra di essere quello di sempre e 
nel 2019 conquista il titolo europeo indoor, mentre si piazza al secondo posto nella stessa gara nel 
2020. 
 

23. RAFAEL NADAL: tennista spagnolo numero 3 della classifica 
ATP. Tra i più grandi esponenti al mondo di questo sport. 
Ha vinto fino ad oggi 20 tornei del Grande Slam, di cui 
detiene il record di vittorie al Roland Garros, 2 medaglie 
d’oro olimpiche, 5 Coppe Davis. Quando nel 2018 Maiorca 
è stata colpita da una gravissima alluvione, Rafael si è 
subito attivato per portare il suo aiuto alla popolazione 
dell’isola in cui è nato donando un milione di euro ma non 
solo: le immagini in cui Rafa si dava da fare con la pala in mano per togliere il fango dalle strutture 
dell’isola hanno fatto il giro del mondo. 
 



24. I MADDALONI: judoka napoletani. Gianni, il padre, è conosciuto a Napoli come O Maé non solo 
perché insegna Judo avendolo praticato, ma 
perché è un vero e proprio maestro di vita: ha 
fondato la sua palestra, la Judo Club Star a 
Scampia, dove cerca di portare sulla retta via i 
giovani del quartiere che rischiano di prendere la 
strada della malavita e dove si cerca di dare una 
possibilità a persone che devono reintegrarsi nella 
società dopo il carcere. Pino si forma nella 

palestra del padre ed ha vinto la medaglia d’oro alle Olimpiadi di Sydney 2000. Laura è stata tredici 
volte campionessa italiana. Marco diventa campione italiano a soli diciassette anni e si è laureato 
due volte campione europeo under 23.  
 

25. FELIPE MASSA: pilota brasiliano di Formula1 
attualmente militante nella Formula E. Dal 2006 al 
2013 è stato pilota Ferrari. Durante la stagione 2009 
subisce un grave incidente: mentre si trovava in pista 
a circa 200 km/h, dalla vettura di un altro pilota si 
staccò una molla che colpì Felipe Massa alla testa 
provocando una commozione cerebrale, una frattura 
nella zona sovra-orbitale sinistra e un taglio alla 
fronte. Fortunatamente non ci furono lesioni 
cerebrali. Nonostante i test neurologici diedero esito 
positivo, Felipe non terminò quella stagione sportiva, ma gli venne affidato il compito di sventolare 
la bandiera a scacchi al Gran Premio del Brasile. Felipe Massa ha origini italiane, il nonno era 
pugliese, e tuttora dimostra un grande legame con i tifosi ferraristi. 

 
26. ELEONORA LO BIANCO: pallavolista di Borgomanero, ruolo palleggiatrice. Muove i suoi primi passi 

nel mondo della pallavolo a Omegna. Dal 1998 al 2016 ha fatto parte della nazionale italiana della 
quale detiene il record di presenze in 
assoluto tra uomini e donne (548). Con la 
squadra nazionale ha partecipato a cinque 
edizioni dei giochi olimpici; ha vinto un 
campionato del mondo nel 2002, due 
campionati europei e due coppe del mondo; 
con i vari club in cui ha giocato, ha vinto due 
campionati italiani, due coppe Italia e tre 
Champions Legue; ha ottenuto più volte il 

riconoscimento di miglior palleggiatrice ad una manifestazione internazionale come ad esempio 
durante il campionato europeo del 2005 e del 2009. 
 

 
27. SIMONE BARLAAM: classe 2000 è un nuotatore paralimpico italiano. 

Nasce con una deformità all’anca e con un’ipoplasia del femore destro che 
si è anche fratturato in utero durante una manovra dei medici per evitare 
un parto cesareo. Il nuoto scelto inizialmente come unico sport in grado di 
fornire un giusto tono muscolare alla gamba evitando il rischio di fratture, 
è diventato poi uno scrigno pieno di soddisfazioni per Simone: nella sua 
categoria è sette volte campione del mondo, quattro volte campione 
europeo, primatista mondiale nei 50 e 100 stile libero, nei 50 e 100 dorso 
e nei 50 delfino. 
 

 



28. VALENTINA VEZZALI: punta di diamante della scherma italiana, la schermitrice più vincente di 
sempre. Ha partecipato a cinque edizioni delle Olimpiadi 
vincendo in totale 6 medaglie d’oro, un argento e due 
bronzi. Si è laureata 6 volte campionessa mondiale 
individuale e 10 volte a squadre. Sono 5 gli ori europei 
individuali e 8 quelli a squadre, e si potrebbe andare 
avanti perché il suo palmares è bello ricco. Attualmente 
ricopre il ruolo di sottosegretario allo sport per il Governo 
guidato da Mario Draghi. 

 
 

29. JOSEFA IDEM: è l’atleta donna che ha disputato più edizioni 
dei giochi olimpici in assoluto a livello mondiale. Nata in 
Germania, ma naturalizzata italiana è un ex canoista. Ha vinto 
ben 38 medaglie tra Giochi olimpici, mondiali ed europei. Ha 
partecipato a 8 edizioni delle Olimpiadi, ininterrottamente da 
Los Angeles 1984 a Londra 2012. La medaglia d’oro Olimpica 
arriva nell’edizione di Sydney 2000. Le viene riconosciuta una 
grande tenacia perché durante la sua lunga carriera diventa 
mamma per ben due volte e a pochi mesi da ciascuno dei due 
parti, torna ai massimi livelli di competizione. Al termine dell’edizione londinese delle Olimpiadi nel 
2012, in cui si classifica al 5°posto a soli 3 decimi dal podio, annuncia il suo ritiro: aveva 48 anni. Per 
un breve periodo ha anche ricoperto il ruolo di Ministro dello Sport. 

 
30. ROBERTO BAGGIO: divin codino, così soprannominato per la sua acconciatura, è un ex calciatore 

italiano tra i più stimati a livello mondiale. Ha militato in diverse squadre del nostro campionato ed 
era definito Raffaello per l’eleganza dello stile di gioco. 
Nel 1993 ha vinto il Pallone d’oro, ed è al quarto posto 
tra i migliori realizzatori in maglia azzurra. Nonostante 
quel rigore sbagliato in finale ai Mondiali del 1994, è 
sempre stato apprezzato da tutti i tifosi italiani per 
abilità e qualità di gioco, e per la sua persona, 
d’altronde come canta De Gregori: “Un calciatore lo 
vedi dal coraggio, dall’altruismo e dalla fantasia”. Nel 

dicembre 1994 fu il primo calciatore italiano a entrare tra i quaranta sportivi più pagati del mondo 
secondo la rivista Forbes con un guadagno annuo di circa 8,6 miliardi di lire. È da sempre 
impegnato nel sociale. Ha infatti ricevuto il 'Peace Summit Award 2010', un riconoscimento dato 
annualmente dai Premi Nobel per la Pace alla personalità che più si è impegnata verso i bisognosi: è 
stato premiato per i suoi contributi alle organizzazioni di beneficenza in tutto il mondo, oltre ai 
finanziamenti agli ospedali, per il terremoto di Haiti e per il suo impegno per la libertà dell’attivista 
birmana Aung San Suu Kyi. 

 
31. JEROME AVERY: è un atleta americano specializzato nei 100 e 200 m piani. La sua miglior 

prestazione personale sui 100 m è di 10.17. 
Jerome ha vinto diverse medaglie tra 
mondiali di atletica paralimpica e giochi 
paralimpici: questo perché da atleta 
professionista si è prestato come guida per 
atleti non vedenti. Ha fatto coppia con Lex 
Gillette, Josiah Jamiason e attualmente 
corre al fianco di David Brown (primo atleta 
non vedente a scendere sotto il muro degli 
11”) con cui ha vinto la medaglia d’oro ai 



Giochi Paralimpici di Rio 2016: di loro colpisce la grande tecnica sviluppata per correre all’unisono, 
quando la telecamera li riprende lateralmente sembra che a correre sia una sola persona. Sul suo 
profilo Instagram mostra tutti gli allenamenti in palestra che mette in pratica per continuare a 
sviluppare forza, resistenza e velocità per essere sempre pronto a gareggiare al fianco di David 
Brown. 
 

32. DOROTHEA WIERER: atleta alto atesina. Classe 1990 è uno 
dei punti di riferimento del biathlon italiano e non solo: ha 
vinto per tre volte il campionato del mondo individuale, e 
due volte la coppa del mondo di biathlon; ha partecipato a 
due edizioni delle Olimpiadi invernali nelle quali ha vinto 
due medaglie di bronzo insieme alla squadra italiana nella 
prova a staffetta. È la terza atleta al mondo a aver 
ottenuto un successo in tutti i sette formati di gara del 
biathlon. 
 
 
 

33. FEDERICA PELLEGRINI: nuotatrice italiana, tra le migliori al mondo di sempre. Ha preso parte a 
quattro Olimpiadi la prima nel 2004 quando aveva solo sedici anni e in cui conquistò la medaglia 

d'argento nei 200 m stile libero, divenendo 
all’epoca la più giovane atleta italiana a salire su un 
podio olimpico individuale. Nel 2008 ai Giochi 
Olimpici di Pechino vinse sempre nei 200 m stile, la 
medaglia d'oro regalando all'Italia il primo successo 
olimpico femminile nella storia del nuoto. In 
carriera ha stabilito ben 11 record del mondo. È 
stata campionessa iridata dei 200 m e 400 m stile 
libero sia nel 2009 sia nel 2011, diventando la 

prima nuotatrice capace di vincere consecutivamente il titolo in entrambe le distanze in due 
diverse edizioni dei mondiali, e sempre per questa manifestazione è anche l'atleta più vincente in 
una stessa gara grazie ai 4 ori, 3 argenti e 1 bronzo conquistati in otto diverse edizioni. Grazie ai 
successi ottenuti ai Giochi Olimpici nel 2004 e nel 2008 venne insignita dei titoli di Ufficiale e 
successivamente di Commendatore dell'Ordine al merito della Repubblica Italiana. 

 
 

34. SIMONE DE MAGGI: cestista di Teramo. All’età di 15anni inizia a praticare questo sport nella sua 
città. Un giorno durante un allenamento inizia a sentire un 
dolore alla caviglia: quello che inizialmente sembrava un 
problema risolvibile con della fisioterapia, si è rivelato a 
seguito di numerosi esami un osteosarcoma che ha portato 
all’amputazione della gamba e a un lungo periodo di fermo. 
Simone non ha smesso di giocare, e una volta venuto a 
conoscenza del basket in carrozzina, ha iniziato subito a 
praticarlo: non fatevi ingannare, il basket in carrozzina è 
molto più difficile e molto più di contatto rispetto alla 
normale pallacanestro, di cui mantiene regole e misure di 
spazi e altezze di canestro. Simone pian piano inizia a 
costruirsi la sua carriera, attualmente gioca alla Briantea 
Cantù, la migliore squadra del nostro campionato, e si è 
anche conquistato un posto in nazionale italiana. Nell’ambiente sportivo è conosciuto come Mr 
Giames, soprannome che gli è stato dato perché il suo idolo cestistico è LeBron James. 
 



35. SARA SIMEONI: ex atleta italiana specializzata nel salto in alto. In carriera vanta numerosi successi: 
è stata infatti primatista mondiale e ha detenuto il record italiano per ben 37 anni. Vanta ben due 

medaglie d’oro ai giochi del mediterraneo, due alle 
universiadi, quattro agli europei indoor, una agli 
europei e anche una medaglia d’oro alle Olimpiadi di 
Mosca del 1980. Partecipò anche alle edizioni dei 
giochi di Montreal 1976 e Los Angeles 1984 dove 
vinse in entrambe le occasioni la medaglia 
d’argento. A Los Angeles è stata portabandiera 
italiana alla cerimonia d’apertura dei giochi. A lei è 
toccato anche l’onore di portare la bandiera 

olimpica alla cerimonia di chiusura di Torino 2006. Nel 2014 fu eletta "Atleta del Centenario", 
insieme ad Alberto Tomba, in occasione dei 100 anni del CONI. 
 

36.  ELISA LONGO BORGHINI: ciclista ossolana cresciuta sulle strade di casa. Ha vinto per ben 4 volte la 
prova a cronometro e per due volte la prova in linea del campionato italiano. Vanta anche due 
bronzi e un argento europeo, due bronzi mondiali, ma la medaglia più importante è arrivata alle 
Olimpiadi di Rio 2016 dove riesce a conquistarsi il terzo gradino del podio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

37. MATHIAS MESTER: para-atleta tedesco di bassa statura (nanismo). Specializzato nel lancio del 
giavellotto. Ha partecipato a due edizioni delle Paralimpiadi 
vincendo una medaglia d’argento a Pechino 2008 e partecipando 4 
anni dopo a quelle di Londra nonostante un infortunio avvenuto 
poco prima. Oltre ad essere tra i migliori di categoria nella sua 
specialità, è un campione d’ironia: per comprendere al meglio 
come dovrebbe essere vissuta la disabilità si consiglia di dare 
un’occhiata al suo profilo Instagram, così potete farvi anche delle 
sane risate con la versione degli sport paralimpici estivi ed 
invernali fatti in quarantena! 

 
 
 

 
38. DEBORAH COMPAGNONI: è stata una sciatrice 

italiana. Al momento insieme a Federica Brignone è 
l’italiana più vittoriosa di sempre in questo sport, 
nonostante i diversi infortuni che hanno 
caratterizzato la sua carriera. Vinse tre medaglie 
d’oro olimpiche e tre medaglie d’oro mondiali. 
Prima atleta ad aver vinto una medaglia d'oro in tre 
diverse edizioni dei Giochi olimpici invernali nella 
storia dello sci alpino.  

 



39. DANIELE CASSIOLI: fisioterapista e sciatore nautico. Daniele è cieco dalla nascita, ma ciò non ha 
impedito i suoi studi e le sue passioni che 
non si limitano allo sci nautico. Ha vinto fino 
ad ora 25 titoli mondiali, 25 titoli europei e 
41 titoli italiani. Detiene il record del mondo 
nella specialità del salto, nelle figure e nello 
slalom. Un lato molto spiccato di Daniele è 
quello dell’ironia che si può apprezzare 
seguendolo su Instagram e leggendo le 
pagine del suo libro il Vento Contro. Daniele 

ha contratto il Covid-19 lo scorso anno: durante un aggiornamento sul suo stato di salute a chi lo 
segue sui social scrive: “L’olfatto e il gusto stanno tornando, è la vista che ancora niente”! 

 
40. ARMIN ZOEGGLER: uno dei più grandi slittinisti del mondo e le sue vittorie parlano per lui: sei titoli 

mondiali, quattro europei e dieci Coppe del Mondo; Zoeggler 
ha anche vinto due ori, un argento e tre bronzi individuali 
conquistati in ben sei diverse edizioni dei giochi olimpici: è il 
primo e tuttora l'unico atleta ad aver raggiunto un tale 
traguardo. L’ultima medaglia è stata vinta ai giochi di Sochi 
2014 in cui ha fatto anche da portabandiera per la squadra 
italiana. Dal 2014 è il direttore tecnico della nazionale 
italiana. 

 
41. STEFANIA BELMONDO: atleta italiana simbolo dello sci di fondo. È una delle atlete più vincenti di 

sempre nella storia di questo sport. Sono ben 10 le medaglie olimpiche conquistate dalla Belmondo 
di cui 2 ori, e 13 quelle mondiali di cui 4 ori, ha anche conquistato due titoli mondiali juniores. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

42. MICHAEL PHELPS: soprannominato l Proiettile di Baltimora, è stato uno dei massimi esponenti della 
storia del nuoto mondiale. Sono molte 
le vittorie e i record conquisati da 
Michael nel corso della sua carriera: 
solo alle Olimpiadi ha vinto 28 medaglie 
di cui 23 d'oro, 16 quelle individuali di 
cui 13 d'oro. Conquistando 8 ori a 
Pechino 2008, raggiunse il più alto 
numero di medaglie d'oro vinte da un 
atleta in una singola edizione dei Giochi 
olimpici. Con 4 ori consecutivi nei 
200 m misti ad Atene 2004, Pechino 
2008, Londra 2012 e Rio de Janeiro 
2016 ha eguagliato il record di medaglie d'oro in una singola specialità. Ai campionati mondiali ha 
vinto ben 33 medaglie di cui 26 d'oro. Se si contano tutte le competizioni internazionali a cui ha 
partecipato in carriera ha ottenuto in totale 83 medaglie: 66 d'oro, 14 d'argento e 3 di bronzo. Dal 
2001 al 2009 ha battuto ben 39 record del mondo in otto discipline. 



43. MICHAEL JORDAN: se dici basket, dici Michael Jordan. È stato uno dei massimi esponenti di questo 
sport, riconosciuto come icona a livello mondiale. 
Simbolo dei Chicago Bulls, ha ricevuto più volte il 
premio come miglior giocatore del campionato NBA 
in cui ha vinto 6 campionati con i Bulls. Tra le sue 
vittorie anche due medaglie d’oro olimpiche con la 
nazionale americana di basket. Il suo status di icona 
mondiale si rafforzò ancora di più con la 
partecipazione al film Space Jam in cui era 
protagonista insieme ai Looney Toons. 

 
44. GINO BARTALI: campione indiscusso di ciclismo ha vinto in carriera 3 Giri D’Italia e 2 Tour de 

France. Storica la sua rivalità ciclistica con Fausto Coppi. Durante il 
periodo della Seconda Guerra Mondiale Bartali fu costretto a 
lavorare come riparatore di biciclette, e in quel periodo 
trasportava clandestinamente nei tubi della sua bicicletta 
documenti e fototessere che portava in una stamperia che si 
occupava di fornire documenti falsi necessari alla fuga di ebrei 
rifugiati. Per questo motivo il Presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi nel 2006 gli conferì la medaglia d'oro al merito 
civile per avere contribuito al salvataggio di «circa 800 cittadini 
ebrei». Ricercato dalla polizia Bartali si rifugiò a Città di Castello 
dove rimase cinque mesi nascosto da parenti e amici.  

 
 

 
45. USAIN BOLT: attualmente è ancora l’uomo più veloce del mondo. Velocista jamaicano ha vinto 8 

medaglie d'oro olimpiche e 11 mondiali, ed è l'unico 
atleta nella storia ad avere vinto la medaglia d'oro nei 
100 m piani e nei 200 m piani in tre edizioni 
consecutive dei Giochi olimpici Pechino 2008, Londra 
2012 e Rio de Janeiro 2016, oltre che in tre diverse 
edizioni dei campionati mondiali Berlino 2009, Mosca 
2013 e Pechino 2015. Detiene il record del mondo nei 
100 m piani (9”58) e nei 200 m piani (19”19). 

 
 

46. MAGIC JOHNSON: cestista americano, ha vinto cinque titoli NBA con i Los Angeles Lakers e l'oro 
alle Olimpiadi del 1992 ed è stato eletto per tre volte miglior 
giocatore NBA. Di lui si dice che è stato capace di rivoluzionare la 
pallacanestro perché giocava come playmaker, ruolo 
tradizionalmente riservato al giocatore più basso e agile di una 
squadra, mentre lui è alto 206 centimetri: è stato infatti il play più 
alto nella storia della NBA. Magic ha annunciato più volte il ritiro 
dall'attività agonistica: la prima nel novembre 1991 quando rivelò 
di aver contratto il virus dell'HIV, tornò però a giocare nel febbraio 
1992, avendo ricevuto il nulla osta per poter prendere parte all'All-
Star Game e partecipò poi alle Olimpiadi, al termine delle quali si 
ritirò nuovamente. Nel 1991 ha creato alla "Magic Johnson 
Foundation" con lo scopo di raccogliere fondi per lotta contro 
l'AIDS, e per sensibilizzare l'opinione pubblica ai temi della prevenzione e della cura del virus. 
 
 



47. MAURIZIO OIOLI: skeletonista domese. È stato cinque volte campione italiano di questa disciplina, 
e a lui va il merito di essere stato l’unico rappresentante italiano della squadra nazionale maschile 
alle Olimpiadi di Torino 2006 e a quelle di Sochi 2014. Dalla stagione 2018/2019 è direttore tecnico 
della squadra nazionale italiana di skeleton. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

48. JESSE OWENS: velocista afro-americano apparteneva ad una famiglia umile. Da studente dopo la 
scuola lavorava in un negozio di scarpe e, quando aveva tempo, si allenava nella corsa. Nel 1933, ai 

campionati nazionali studenteschi, catturò l'attenzione con delle 
ottime prestazioni sia nella velocità e sia nel salto in lungo: 
ottenne così l'ammissione nell'Università statale dell'Ohio e poté 
allora cominciare a dedicarsi seriamente all'atletica. Il grande 
trionfo avvenne alle Olimpiadi Berlino 1936 durante le quali 
Owens vinse ben quattro medaglie d'oro nei 100 m piani, nel salto 
in lungo, nei 200 m piani e nella staffetta 4×100 m. Il suo record di 
quattro ori in una stessa Olimpiade nell'atletica leggera fu 
eguagliato soltanto ai Giochi olimpici di Los Angeles 1984 dal 
connazionale Carl Lewis, che vinse quattro ori nelle stesse gare.  

 
49. NADIA COMANECI: simbolo indiscusso della ginnastica artistica mondiale. Nadia Comaneci riuscì a 

stupire il mondo intero quando a soli quattordici anni 
alle Olimpiadi di Montreal del 1976 vinse tre medaglie 
d’oro, facendo registrare anche un record: nella prova 
delle parallele asimmetriche per la prima volta 
un’atleta ottenne il massimo punteggio, ovvero 10, 
mandando “in confusione” i computer che non erano 
programmati per registrare tale risultato, ma 
arrivavano fino a 9,99. Nadia vinse altri 2 ori olimpici 
nel 1980, 2 ori mondiali, 9 ori europei e 5 alle universiadi.   
 
 

50. MARCO DOLFIN: nuotatore paralimpico e chirurgo. Aveva circa trent’anni quando un incidente in 
moto ha causato la sua paraplegia. Marco si stava recando in ospedale perché specializzando in 

Ortopedia. Dopo l’incidente Marco si 
cimenta nel nuoto paralimpico ottenendo 
ottimi risultati: bronzo agli europei 2016, 
4° posto alle Olimpiadi di Rio e argento agli 
europei 2018. Marco ha continuato 
comunque la professione di medico e non 
ha permesso alla sua paraplegia di 
fermarlo: opera grazie a una carrozzina 
verticalizzabile che lo mantiene in 

posizione eretta e gli permette di svolgere anche interventi complessi. 
 


